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LA GIUNTA COMUNALE

Con la partecipazione del Segretario Comunale Pierpaolo Nicolosi

L'anno  duemiladiciassette, il giorno  quindici, del mese di novembre, alle ore 12:00, nella sede

Municipale del Comune di Valguarnera

Regolarità' contabile attestata ed acquisita dal Responsabile del Settore Economico e Finanziario che è
parte integrante dell'atto deliberativo

Regolarità tecnica attestata ed acquisita dal Responsabile del Settore che è parte integrante dell'atto
deliberativo

PresenteAssessoreRiccobene Fabio

PresenteAssessorePlatania Enrico

AssenteVice SindacoGreco Concetta

AssenteAssessore AnzianoTrovato Alfonso

PresenteSindacoDraià Francesco

PRESENTE/ASSENTECOMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di Contratto

Decentrato Integrativo del Comune di Valguarnera Caropepe per il triennio

2017/2019.

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Enna)

Copia ad uso amministrativo

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N 122 del 15-11-2017



COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Etnia)

-Visto che con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 29/06/2015 è stato approvato il

programma elettorale di mandato, presentato e discusso in Consilgio Comunale approvato con atto

n. 33 del 05/08/2015 è stata presentata la relazione di mandato;

-Visto che con delibera di Giunta Comunale n. 03 del 10/01/2017 è stato approvato il PEG/PDO

provvisorio 2017;

-Visto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 24/04/2017 è stato approvato il DUP

2017/2019;

-Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 24/05/2017 è stato approvato il bilancio di

esercizio 2017- 2018 - 2019 e l'aggiornamento DUP 2017/2019;

-Visto che con delibera di Giunta Comunale n. 68 del 23/06/2017 è stato approvato il PEG/PDO

definitivo 2017;

-Visto il Decreto Sindacale n. 01/2017 ed il Decreto n. 15/2017 con il quale vengono assegnati gli

incarichi di P.O.

-Visto che con delibera di Consiglio Comnale n. 59 del 20/05/2016 è stato approvato il conto

consuntivo 2015;

-VISTO 1' O.R.E.L. vigente nella Regione Siciliana;

-VISTO il T. U E. L. D .lgs n. 267/2000 e smi;

-VISTA la L.R.n" 44/91;

-Visto l'art.12 della L.R. 30/00;

-Visto lo Statuto Comunale approvato con delibera C.C. n. 119 del 17/11/2003;

-Vista la proposta del Responsabile del Settore, allegato n. (1 ), che fa parte integrante del presente

atto deliberativo;

-Preso atto che sulla proposta risulta attestata la Regolarità Tecnica allegato n. ( 2 ;

-Preso atto che sulla proposta risulta attestata la Regolarità Contabile allegato n. (3);

-Ritenuto che la sottoscrizione dei pareri rilasciati ai sensi dell'ari. 12 della L.R. 30/00 equivale ad

attestazione di regolarità formale e sostanziale del provvedimento;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese legalmente resi ed accertati.
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II Sindaco
f.to Dott.ssa Francesca Draià

L'Assessore Anziano
f.to Sig. Enrico Platania

II Segretario Comunale
f.to Dott.  Pierpaolo Nicolosi

| DELIBERA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

1. di approvare il testo della proposta di cui all'allegato n. 1 che si intende integralmente riportato nel
deliberato;

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Enna)
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PROPONE Assessorato Personale

Assessore proponente SINDACO SINDACO

Allegato n. (1)

OGGETTO: Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di Contratto
Decentrato Integrativo del Comune di Valguarnera Caropepe per il triennio

2017/2019.

Richiamati i seguenti atti :

•la determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali n. 422 del 07/07/2017 ad oggetto la
"costituzione fondo per le risorse decentrate destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo
delle risorse umane e della produttività personale dipendente - Anno 2017";

•la determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali n. 477 del 07/08/2017 mediante la
quale si è provveduto alla parziale modifica della determinazione di cui sopra;

•la deliberazione di Giunta Municipale n. 75 del 11/07/2017 con la quale è stata costituita la
delegazione trattante di parte pubblica ai fini della contrattazione decentrata integrativa per il triennio

2017-2019 per il Comune di Valguarnera Caropepe;

•la deliberazione di Giunta Municipale n. 84 del 09/08/2017 con la quale l'Amministrazione
Comunale ha approvato le linee guida e le direttive da seguire da parte della delegazione trattante di
parte pubblica;

Dato atto:

-che in data 14/09/2017 è stato disposto tempestivamente l'avvio delle trattative negoziali e che
successivamente si sono tenute diverse sedute;

-che in data 19/10/2017 la fase delle trattative si è conclusa con la sottoscrizione dell'ipotesi di contratto
decentrato integrativo per il triennio 2017-2019, che si allega alla presente proposta per fame parte
integrante e sostanziale.

-che l'ipotesi di contratto decentrato integrativo per il triennio 2017-2019 è stata sottoscritta dai seguenti
soggetti :

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Enna)



Atteso che Tipotesi di accordo sottoscritta, corredata dalla relazione tecnico - finanziaria e dalla relazione
illustrativa, allegati alla presente proposta per la disamina (predisposte ai sensi dell'art. 40, comma
3-sexies, del D.Lgs. n.165/2001), è stata trasmessa al Revisore unico, nel termine di 5 giorni dalla
stipulazione come stabilito dall'art.5, comma 3, del CCNL dell'1.4.1999, come sostituito dall'art. 4 del

CCNL del 22.1.2004;

Ricordato che con la sottoscrizione definitiva, il contratto integrativo diventa giuridicamente efficace e
può essere applicato con riferimento a tutti gli istituti, normativi ed economici, ivi disciplinati;

Acquisito, con nota prot. n. 13659 del 14/11/2017, il parere favorevole da parte del Revisore Unico
Contabile dell'Ente attestante la compatibilita dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento
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COMUNE DI VALGVARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)

•Delegazione Trattante di Parte Pubblica per il Comune di Valguarnera Caropepe;
•Rappresentanza Sindacala Unitaria per i dipendenti comunali;
•CISL quale organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa;

- che le sigle sindacali CGIL e UIL non hanno ritenuto di sottoscrivere l'ipotesi di contratto;

Considerato che ai fini della contrattazione decentrata integrativa non esistono regole, legali o
contrattuali, che impongano un numero minime di firme o di percentuali predefinite di rappresentatività
sindacale per la validità del contratto integrativo, al contrario di ciò che avviene per la contrattazione
collettiva nazionale quindi di conseguenza, l'ipotesi di accordo (e, successivamente, anche il contratto
integrativo) è valida anche se non è stata firmata da tutti i soggetti sindacali legittimati, (cit. fonte

ARAN),-

Considerato, altresì, che l'ipotesi di contratto riporta :

•corrispondenza alle indicazioni delle direttive;

•conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell'ente
nonché convergenza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall'Ente;

•adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali
dell'Ente;

•coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario contenute
nelle direttive e compatibilita degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme contrattuali
in materia di quantificazione delle risorse;

•rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei
trattamenti accessori;
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II Responsabile del Settore
AA.GG.

f.to Dott.ssa Silvana Arena
Assessore proponente
f.to Dottssa Francesca Draià

II Responsabile del Procedimento
f.to Madide Lanza

COMUNE Dì VALGVARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)

alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori ai
sensi di quanto previsto dall'art. 40-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

Acquisiti altresì i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'alt. 12 della
Legge Regionale 30/2000 da parte dei Responsabili di Settore competenti;

PROPONE

1)Di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva
del contratto decentrato integrativo per il triennio 2017-2019.

2)Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.



fr.si a

1. Le parti, in applicazione dell'art 40, comma .1 deL.DJ.gs .1.65/2001 e s.m.i. in cui si prevede che, "La

contrattazione collettiva,determina i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti iti rapporto di lavoro,
nonché le materie relative alle relazioni sindacali", richiamano l'oggetto della contrattazione decentrata

integrativa a livello di Elite, di cui:
a)' all'art. 3, capo 1 del titolo 2 del CCNL 1.4.1999 del Comparto regioni - autonomie locali, che precisa

come il sistema della relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli enti e dei
sindacati, è' definito in modo coerente con l'obicttivo di contempcrare l'esigenza di incrementare e

mantenere elevato l'efficacia e l'efficiènza dei servizi erogali con l'interesse al miglioramento delle

condizioni.di lavoro e alla crescita professionale del personale;

b) all'ari. 2 del Nuovo Ordinamento Professionale approvato con CCNL sottoscritto in data 31.3.1999, ohe

definisce qbiettivi da perseguire con l'applicazione del contratto:

•miglioramento della funzionalità dei servizi;

•accrescimento dell'efficienza e dell'éfficaciàdell'azione amministrativa;

•accrescimento. dell'efficiènza e dell'efficacia della gestione delle risorse e del riconoscimento dolla

professionalità e della qualità delie prestazioni lavorativo individuali;

•la necessità di valorizzare le capacità professionali dei lavoratori promuovendone lo sviluppo in linea con le

esigenze di efficienza degli enti;
•prevedere adeguati ed organici interventi formativi sulla base di programmi pluriennali formulati e finanziati

dagli enti;.^.

Art. 1

Premessa

Titolo 1
Disposizioni generali

'del CbmuW^iggligùSr^àtCaropcpe per gli anni-2017-2019'  III IIIÉ II I Hll^IlìlI •     > ,.,^ • ;1V.:'.^   '

B^p-1^ -̂"* ^• fa^" -*
ttivo Decentrato Integrativo

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE



e)  alPart.4 del CCNL 22.1.2004, ohe definisce tempi e procedure per la stipulazione dei contratti decentrati
integrativi.

2.  Le parti convengono che il contratto dovrà riferirsi.a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello (art.4

-p.l CCNL 22.1.2004);

Art. 2

Oggetto e durata del contratto collettivo decentrato integrativo

1.U. presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale dipendènte del Comune di

Valguarnera Caropepe;e disciplina tutte le materie demandate allncontrattaziojic integrativa.
Sono destinatali- del contralto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso l'ente, a tempo indeterminato e a

tempo determinato.

2.Il presente contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal 1 gennaio dell'anno in córso, a

prescindere dal momento della sottoscrizione.

3.Per il personale comandato o distaccato si applicano le specifiche disposizioni dei contratti collcttivi
nazionali vigenti, nonché.quelle previste dal presente contratto.

4.11 presente contratto ha validità triennaleèalvo:

•modifiche di istituti in esso contemplati dovute alla sottoscrizione di Contratti Nazionali dLLavoro che
ne impongano la revisione;

•la ripartizione annuale dolio risorse del fondo par.fl salario accessorio;

•la volontà delle parti di rivederne le condizioni.

Art. 3

•Procedure ner l'autorizzazione alla sottoscrizione ed efficacia del C.C.D.I.

1.Ilipresento contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle parti e immediatamente

efficucc quando, a seguito della convocazione dei soggetti costituenti la parte sindacale ai sensi dell'art.10,
comma 2 del CCN L del, 1.4.1999 sia filmato:

a),por la parte sindacale dalla RSU e dai rappresentanti sindacali delISOO.SS. firmatarie del CCNL, che hanno

partecipato alla contrattazione decentrata.

b) dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previa autorizzazioneda parte della Giunta comunale e

previa l'acquisizione del prescritto parere ex art. 4 del CCNL del 22.1.2004 e dalla normativa vigente.
2.Nel caso la RSU non sia stata ancora costituita o si sia dimessa.-ij CCDI potrà legittimamente essere

sottoscritto dai rappresentanti delle OO.SS. territoriali firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro,

ferma restando la necessità di provvedere nei tempi più brevi possibili all'elezione della RSU.

Art.4

Interpretazione autentica delle clausole controverse

,1 '.   Le parti danno alto che:



•Q/N

Art.5

Relazioni Sindacali

1.11 siste^a delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli delle Parti, è definito in modo coerente
con l'obiettivo di; contemperare l'esigenza di incrementare e mantenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei

servizi erogati all'utenza, con l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale

del personale.

2.L'Amministrazione convoca la delegazione di parte sindacale, composta dai soggetti di cui all'art.10,

comma 2 del CCNL dell'I.4.19??, nei casi previsti entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta da parte >

delle organizzazioni sindacalfe delle RSU, salva diversa intesa tra le parti.

Di ogni seduta deve essere previsto ^ordine dd giorno degli argomenti da trattare, e in ogni seduta dovrà essere;
steso un sintetico verbale degli argomenti affrontati. La predisposizione del ^erbale.- è a cura

dell'Amministrazione e le parti, previa verifica delle rispettive posizioni, procedono successivamente alfa sua

sottoscrizione.

3.Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati verrà fissata la

data dell'incontro successivo.

Le convocazioni successive alla prima sono, di norma^ stabilite al termine dell'incontro dandone comunicazione

scritta a tutti i componenti. Qualora non fosse possibile stabilire la data e l'ora del successivo incontro, la

convocazione avverrà in forma scritta almeno tre giorni prima del nuovo incontro e non oltre 20 gg. dopo

l'incontro precedente anche a mezzo fax e/o posta elettronica,

4.Nei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico o dai Responsabili di Servizio riguardanti le.;,
materie oggetto di contrattazione di cui àll'art. 4, comma 2, del CCNL dell' 1.4.1999 lett. d)-e)-f)-m) saranno

riportati gli eventuali i pareri.delle Organizzazioni Sindacali e della RSU ove, decorsi trenta giorni dall'inizio
delle trattative eventualmente prorogabili a seguito di accordo tra le parti, non sia stata raggiunta alcuna intesa.

"9\

.  TITOLO II"
II sistema delle relazioni sindacali

"Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere^in sede decentrata contratti collcttivi

integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che
disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano oneri non

provisti negli strumenti di programmazione anqpale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei oasi di

violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le
clausole sono nullc, non {possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419,

secondo comma, del codice civile".

2. Nel caso hi cui insorgano controversie sull'interpretazione di clausole la cui applicazione risulta

aggettivamente non chiara le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da
uno dei sottoscrittori per definirne consensualmente il significato. L'eventuale accordo d'interpretazione

autentica sostituisce fin dall'inizio della vigenza la clausola controversa.
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5.    Gli istituti dell'informazione e della conpertazione vengono gestiti secondo le modalità e le dinamiche

previste dagli artt. 7 del CCML del!'1.4.1999 e 6 delCCNL del 22.1.2004.

Art. 6

Norme di comportamento e clausole di raffreddamento

1.Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai prìncipi di correttezza, buona fede e trasparenza dei
comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti.

2.I protocolli d'intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non possono essere modificati
unilateralmente dall'organo deputato all'adozione dell'atto.

3.Durante  il perìodo di svolgimento della contrattazione decentrata e della concertazione le parti non

possono, sulle materie oggetto delle stesse, assumere autonome iniziative né procedere ad azioni dirette prima

dei tempi fissati dal presente accordo.

Art. 7

Materie oggetto di contrattazione e di concertazione

1.Sono oggetto di contrattazione, fino alla stipula del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro, le

materia indicate nell'art 4 del CCNL del 1.4.99, con le integrazioni di cui all'art. 16, comma 1, del CCNL del

31.3.] 999 e degli specifici rinvii contenuti in altri articoli dei contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti.
.FèfmLrestando i principi di autonomia negoziale e di comportamento le parti, nel rispetto dell'art. 4, comma 3,

de!;CG .̂L del 1.4.1999, riassumono libertà di iniziatiya.e di decisione nelle materie indicate dallo stesso comma.
2.^estano riservate a separata trattazione le materie oggetto di concertazione previste dall'alt..6 del CCNL

del 22.1.2004 e dall'ari. 16 del CCNL del 31.3.1999.
3.Le parti concordano ohe, fino ad avvio e conclusione di nuova concertazione sulle materie di cui al

precedente comma 2, restano confermati i provvedimenti in vigore e le procedure attualmente in uso.

Art. 8

Modalità di concertazione

1.Ciascuna delle parti, in applicazione dell'art. 6, comma I del CCNL 22.1.2004, ricevuta l'informazione

nelle forme previste dall'ari. 7 del presente contratto può attivare la concertazione, entro 10 giorni (di

calendario) dalla data di ricevimento dell'informazione, mediante richiesta scritta da inviarsi, anche per fax

e/o posta elettrònica certificata, alla controparte.

2.vhtcaso di urgenza il termine è fissato in cinquegiornLflecorso il termine sopra indicato, l'ente si-attiva
autqnomaméntoiielle materie oggetto della concertazione.

3.Qualora non sia richiesta dalle rappresentanze sindacali l'attivazione della concertazione entro i termini

indicati nei commi precedenti, l'Amministrazione potrà assumere le conseguenti decisioni, considerando la

mancata richiesta ai pari dell'assenso.



4.La concertazione si svolgerà in appositi incontri con .inizio entro il quarto giorno dàlia ricezione della
richiesta. Durante la conpprtazione le parti adeguano i loro comportamenti ai principi :di responsabilità,

correttezza e trasparen^a.

5.La concertazione si conclude nel termine massimo d[treqta giorni dalla data della relativa richiesta. Dell'esito
della stessa viene redatto specifico verbale sottoscritto dalle parti presenti alla concertazione da cui risultino le

rispettive posizioni. Taje verbale verrà fornito in copia a tutti i soggetti dèlia delegazione trattante entro 15

giorni o comunque e^trala data del successivo incóntro.

6.La parte datoriale è;rappresentata al tavolo della concertazione dal soggetto o dai soggetti espressamente

designati dall'organo di governo degli enti, individuati secondo i rispettivi ordinamenti.

Art. 9

Informazione-

1.L'Ente informa periodicamente e tempestivamente la RSÙ e le 00.SS territoriali .di cui all'art. 10, comma 2,

del CCNL del 1.4.1999 sugli atti di valenza generale anche di carattere finanziario concernenti il rapporto di
lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane.

2.L'informazione deve essere preventiva e scritta nel caso in cui le tppterie sono previste dal contratto

nazionale, dal presente contratto o da disposizioni di legge come oggetto di contrattazione, concertazione e

consultazione.-

3.Su richiesta di una delle, parti, a cadenza almeno annuale, le parti si incontrano in presenza di iniziative

concernenti:

a.linee di organizzazione dei servizi;
b.innovazione tecnologica degli stessi;

e.      processi di dismissione, esternalizzazione, trasformazione dei servizi.

4.Rèlativamente-aila RSU l'informazione sarà indirizzata al suo coordinatore individuato dalla stessa previa

comunicazione  all'Amministrazione,  fino  a  diversa, comunicazione,  che  provveder^  a  dar  conto

dell'informazione necessaria agli altri componenti della RSD.

Relativamente alle OO.SS. titolari, l'informazione è effettuata a mezzo fox o posta elettronica certificata, il cui
indirizzp^va comunicato all'Amministrazione.

Art. IO

Consultazione

1. La consultazione con le organizzazioni sindacali avviene per le materie per la quale è prevista dal D.Lgs.

n. 165 del 30:03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare dall'art. 6 dello stesso Decreto e

secondo le modalità ed i tempi di cui all'art. 4 del DAgs 428/90.



Ar^li
Diritto di assemblea

1.Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ dèi 7.8.1998 e dalla disciplina
contrattuale di comparto, i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario dì lavoro, ad assemblee

sindacali in idonei locali concordati con l'Amministrazione, per 12 ore annue, prò capite, senza decurtazione;

della retribuzione.
2.Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette

singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesso sindacale e di lavoro, dai

soggetti indicati dall'ari. 10 del citato CCNQ.
3.La convocazione, la sede, l'orario, l'ordine del giorno e l'eventuale partecipazione didirigenti'sindacali esterni

sono comunicate all'ufficio gestione del personale, di norma, almeno tre giorni pgjirpa. Eventuali condizioni

eccezionali e motivate che comportassero l'esigenza per l'amministrazione di uno spostamento della data

dell'assemblea devono essere da questa comunicate per iscritto entro 24 ore prima alle rappresentanze

sindacali promotrici.

4.La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea è effettuata dai

responsabili di servizio e comunicata all'ufficio per la gestione del personale, per la decurtazione dal monte ore

complessivo.

5.Nei casi in cui l'attività lavorativa sia articolata ili-turni, l'assemblea riservata al personale turnista è svolta di

norma all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica nel caso di assemblee

riservate agli uffici con,servizLcontinuativi,aperti,al pubblico.
6.Le assemblee si svolgeranno in locali messi a disposizione dall'Amministrazione. In caso di assemblee

generali, territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire del tempo aggiuntivo strettamente

necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l'assemblea, nonché per l'eventuale rientro al posto di

lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all'esercizio del diritto di assemblea.
7.Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni relative ai servizi

minimi indispensabili nelle imita operative interessate secondo le analoghe disposizioni previste dai contratti

nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero, così  come previsto dalla legge 12.6.-1990, n.146, modificata

dalla legge 11.4.2000,0.831.

Arf. 12

Diritto di affissione

1. I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di tipo associativo

delle associazioni sindacali rappresentative',- i dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi

TITOLO III
. Esercizio dei diritti e delle libert^ sindacali
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Art. 13

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità. la valorizzazione del benessere di chi

lavora e contro le discriminazioni

1.Tn applicazione dell'art. 57 del D.Lgs 165/2001 l'amministrazione s'impegna a costituire il "Comitato

unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze  in un solo organismo, il comitato per le  pari

opportunità e il comitato paritetico sul fenomeno del mobbing, dei quali assume tutte le funzioni previste

dalla legge e dai contratti collettivi,

2.Fatte salve le responsabilità proviste dal citato art. 57 del D.Lgs 165/2001 in caso di mancata costituzione,

secondo le modalitàindicate dallo stesso articolo, ii Comitato ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e

opera  in  collaborazione  con  la  consigliara  o  il consigliere nazionale  di   parità.  Contribuisce
all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni collegata

alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di
benessere organizzativo e dal contrasto di quaisiasi forma di discriminazione e di violenza morale o

psichica per i lavoratori.

3.Il comitato informa tempestivamente le OO.SS., la R..S.U. e i lavoratori della propria attività, in particolare

delle proposte avanzatanello svolgimento dei compiti, propositivi, consultivi e di verifica in materia di benessere
organizzativo e di contrasto a quaisiasi forma di discriminazione e di violenza sui lavoratori.

4.L'ente si impegna ad offrirò il massimo supporto e la massima attenzione ai comitato paritetico di cui al

presente articolo ed a dare attuazione al disposto dell'alt. 8 del CCNLdel 22.1.2004

TITOLO IV0
Forme "di partecipazione

delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno diritto di affiggere, in appositi spazi

che l'amministrazione ha l'obbligo di predispone in luoghi accessibili a tutto il personale, pubblicazioni, testi e
comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e di lavoro.

2.) soggetti di cui al compia precedente possono utilizzare la rete intranet costituendo una bacheca elettronica

sindacale interna.

3.I comunicati e le notizie sindacali delle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL sono diffusi dai componenti
dei terminali di tipo associativo di cui'al comma 1 utilizzando la rote intranet.

4.Di norma le OO.SS. territoriali inviano all'amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicati ed il materiale
diiijformazione sindacale tramite e-mail.

5.Le comunicazioni ufficiali delle OO.SS. all'Amministrazione sono effettuate tramite fax o a mezzo di posta

elettronica certificata e successivamente protocollate.



Art. 14

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

1.L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente normativa in materia di

igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle malattie professionali.
2.In accordo e con la collaborazione del Responsabile per là sicurezza e con il Medico Competente verranno

individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particoJace riferimentolàlla

salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiatura degli impianti, le condizioni di

lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliario e di coloro che percepiscono le indennità di disagio e rischio,

dare attuazione alle disposizioni hi materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali.
3.L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perche la tutela della salute nei luòghi di

.lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, cosi come indicato dalla

recente normativa in materia di sicurezza.

4.Nei limiti delle disponibilità di bilancio l'Amministrazione assegna .risorse finanziarie còngrue per Ja
realizzazione degli interventi derivanti dall'analisi di cui al precedente comma.

5.L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante dei lavoratori

per la Sicurezza in applicazione della normativa vigente, e si impegna altresì a realizzare un piano pluriennale di

informazione e formazione su tutto il personale in materia di sicurezza di. salute e dei rischi, attraverso moduli

formativi periodicatnente rigettiti in relazione all'evoluzione o all'insorgenza di nuovi rischi.
6.La valutazionc dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1,, lettera a), deve riguardare tutti i rischi per la

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari,
tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, in applicazione dell'accordo europeo dell'8 ottobre

2004, e quellisriguardantijie lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi.

Art. 15

Formazione ed aggiornamento professionali

1.L'Ente promuove e favorisce la formazione, l'aggiornamento, la riqualificazione, la qualificazione e la

specializzazione professionale del personalò'ipquadrato in tutte le categorie e profili professionali, nel rispetto
della vigente normativa ohe regolamenta la materia.

2.A tal fine l'Ente, destina risorse pari all'I % delJe;.EÌsorse correnti del bilancio, nel rispetto della normativa
vigente.

3.E'Ehte, nell'arco di vigenza del presente CCDI, promuove direttamente, anche attraverso l'utilizzo di

professionalità  interne,  o  tramite   istituzioni  od  agenzie  preposte,   le  seguenti   forme   di
formazione/aggiornamento:

./
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corsi di formazione professionale, per il personale neoassuntu; per i primi tre mesi il.personale neoassunto

verrà affiancato da un collega più anziano di servizio, con funzioni di tutor, individualo tra quelli del

medesimo Servizio;

corsi di riqualificazione professionale, per il personale già in servizio che, a seguito di mobilità interna sia

adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale; tali corsi sono da effettuarsi

nei.primi tre mesi di inserimento nella nuova posizione lavorativa;
corsi di aggiornamento, qualificazione e specializzazione professionale, rivolti al restante personale.

41  La formazione e l'aggiornamento, nelle forme indicate nel precedente punto, dovrà privilegiare obicttivi

di operatività da consegujrstprioritarìamente nei seguenti campi:

-     favorire la diffusione della cultura informatica e dell'utilizzo di strumenti informatici;
favorire la cultura del risultato e della rcndfcontazionodell'attività svolta;

favorire l'analisi delie attività, delie procedure e dell'organizzazione;

favorire lo sviluppo di profili di managerialità, capace di progettare le attività, di valutare

comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti;

favorire la formazione del personale a diretto contatto con gli utenti e di quello da adibire all'ufficio per le

relazioni con il pubblico;
favorire la diffusione dell'apprendimento delle lingue straniere indirizzato, soprattutto, a quel personale ohe

può farne uso pratico;

favorire ia prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei lavori a rischio in applicazione della normativa
vigente e la formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, del datore di lavoro,- del

responsabile della sicurezza e delle altre figure previste dal D.Lgs 81/2006, dei componenti il servizio di

protezione/prevenzione se istituito;
favorire una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale nelle mansioni proprie del

profilo professionale di appartenenza, con particolare riguardo al personale neoassunto da un lato e

dall'altro a favorire l'acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari ohe.permettano maggiore

flessibilità e maggiori opportunità di carriera;
favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa in materia di lavoro.

5.Il personale che partecipa, a corsi di formazione ed aggiornamento cui l'Ente Io iscrive, è considerato in

servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell'Amministrazione.
Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, il rimborso delle spese secondo In

normativa vigente.1

6.La disciplina di cui ai commi precedenti verrà attuala mediante la stesura di un piano annuale per la
formazione che tenderà a prevedere il ooinvoigimento del massimo numero possibile di dipendenti.

7.Il personale, in aggiunta a quanto previsto ai precedenti commi, può chiedere all'Ente che gli vengano

riconosciuti, per l'eventuale applicazione di altri istituti contrattuali, eorsi di formazione ed aggiornamento cui

tufpartecipato, con òneri a proprio carico, fuori orario di lavoro, purché sia stato rilasciato un attestato finale

validamente riconosciuto.



Art.16

Qualità del lavoro, innova^ione degli assetti organizzativi e partecipazione dei dipendenti

1.in relazione agli obiettivi di contempcrare l'incremento e/o il mantenimento dell'efficacia e dell'efficienza
dei servizi erogati.alla collettività con il miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale

del personale, si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad innovazioni organizzative e tccnologiclic, a

modificazioni procedurali o. della distribuzione ed utilizzazione del personale,  ad  attivazione o

ristrutturazione dei servizi, a cambiamenti delle/dotazioni strutturali e delle sedi di lavoro, ivi compreso il

trasferimento di funzioni e servizi a nuove forme organizzative come l'Unione dei Comuni o in conseguenza

di cstcrnalizzazionc di pu^blici servizi, l'Amministrazione, fornisce adeguata- informazione preventiva,

convocando in tempi brevi la delegazione sindacale sulle relative implicazioni in ordine alia qualità del lavoro e

alla professionalità dei dipendenti come previsto dal vigente CCNL.
2.In ogni caso, almeno una volta l'anno, viene svolto un incontro per, valutare l'insieme delle problematiche-

inerenti alla materia eie previsioni.d'interverito.

Art.17

Ranca delle ore

1.Al fine di .mettere i lavoratori in grado di fruire, come permessi compensativi, delle prostazioni di lavoro

straordinario, è istituita la Banca delle ore, con un conto individuale,per eiascun lavoratore.

2.Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario,

debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa,
da utilizzarsi entro l'anno successivo a quello di maturazione.

3.Le ore accantonate possono essere richieste da ciàscun lavoratore come permessi compensativi per le proprie^

attività formative o anche per necessità personali e familiari.

4.L'utilizzo come riposi, compensativi, con riferimento ai tempi, nlla durata ed al numero dei lavoratori,

contemporaneamente ammessi, alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche,

organizzative e di servizio.

5.-A livello di ente sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al. monitoraggio déll'.andamcnto della Banca
delle ore ed all'assunzione di iniziative tese ad attuarne l'utilizzazione. Nel rispetto delio spirilo della norma,

possono essere eventualmente individuate finalità e modalità aggiuntivo, anche collettive, per l'utilizzo dei riposi
accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate mensilmente nel cartellino di presenza.

6. Si stabilisce in 36 ore, elevabili al altre 36 in casi eccezionali, il limite massimo accumulabilc nel conto ore
individuale, da utilizzare entro l'anno successivo a quello di maturazione.



Alt 18
Principi generali

1.Con ilpresbnte contratto, le parti definiscono le condizioni di lavoro per l'erogazione dei compensi accessori di

seguito definiti "indennità".
2.Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente reso od aventi Io caratteristiche

legittimanti il ristoro; non conapetonojn.caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni

ad orario ridotto.

3.Non assumono rilievo, ai fini della co^creta individuazione dei beneficiari,' i profili e/o Io categorie

professionali.

4.L'effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo è di esclusiva
competenza del Responsabile dfP.O.

5.L'indennità è sempre collegata alle effettive"b particolari modalità di esecuzione della prestazione che si
caratterizza per aspetti peculiari negativi in termini di rischio, pericolo, disagio, grado di responsabilità.

6.La stessa condizione di lavoro non può'legittimare l'erogazione di due o più indennità.

7.Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa.

8.Il permanere delle condizioni che hanno detcrminato l'attribuzione dei.vari tipi di indennità è riscontrato con
cadenza periodica; almeno annuale, a cura del competente Responsabile di P.O.

_. .9. Tutti gli impòrti delle indennità di cui al presente Capo sono indicati per un rapportò di lavoro a tempo pieno,

di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentuali di part-time e/o agli eventuali mesi di servizio,
coirle eccezioni di seguito specificate.

Arti^
Indennità di rischio

1.Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi

pregiudizievoli per. la salute. e>per l'integrità personale compete, per il periodo di effettiva esposizione al rischio,

l'indennità mensile di €: 30,00, per come detcrminata dall'ari. 37 CCNL 14.09.2000 e ari. 41 CCNL 22.01.2004.

2.Si individuano quali.fettori,rilevanti di rischio:
a." Prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo esercizio di trasporto con. automezzi,

scuolabus, mezzi fuori strada ed altri veicoli per trasporto di cose con eventuali operazioni accessorie di carico e

scarico;

b. Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti da raccolta e smaltimento

rifiuti solidi e urbani.e da rimozione e utilizzo di mezzi meccanici ed utensili;
3.E' fatta salva la concreta va^tazione del ricorrere dei presupposti (tenuto conto dei principi generali di cui al

precedente art. 17) e, conseguentemente, l'effettiva individuazione degli aventi diritto, che sono di esclusiva

competenza del Responsabile di P.O., sulla base delle vantazioni rilevabili dal DVR che comprende la

vantazione sui rischi da parte del Medico Competente.
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4. L'erogazione dell'indennità avviene trimestralmente sulla base dei. dati desunti dal sistema di rilevazione

presenze/assenze, debitamente vistati ed autorizzati dal competente Responsabile di P.O.

Art. 20

Indennità di disagio

1.Ai dipendenti ohe svolgono attività connotate da particolare "disagio", come in prosieguo inquadrate, compete,

per il periodo di effettiva esposizione al disagio, una indennità il cui compenso viene stabilito in 6. 30,00 mensili.
2.Ai fini dell'applicazione dei presente articolo, per lavoro disagiato si intende il lavoro prestato in condizioni e

in tempi che incidono sfavorevolmente in forma diretta o indiretta sulla vita psico fisica del dipendente compresa

la sfera affettiva e dei tempo libero.

3.Vengono individuato le seguenti tipologie:

a.orario spezzato;
b.orario ordinario superiore a otto ore giornaliere, ad eccezione del personale! tenuto ad effettuare rientri a

completamento dell'orario settimanale;

e. orario di lavoro con inizio della prestazione prima delle ore 7,00;
d.orario di lavoro con prestazione; lavorativa che si protrae oltre le ore 15,00;
e.orario con prestaziono lavorativa effettuata in orario pomeridiano, con esclusione, dèi personale impiegato

in turnazione;
f.orario di lavoro con prestazione lavorativa alternata nei turni antimeridiano/pomeridiano in strutture ohe

erogano servizi per un periodo ,'u)feriore,a.;l0 oro giornaliere;

g.attività lavorative ohe richiedono esposizione prolungata agli agenti alpiosferici;
h. attività di sportello: dipendenti ohe svolgono se^vizio all'utenza in appositi"p"unti di sportèllo" organizzati

nella settimana secondo predefiniti orari di apertura al pubblico, intendendosi per pubblico il cittadino-

utente e non l'uteijza interna (dipendenti,studenti,....).
i. attività che.oompòrtano lavori all'esterno del Palazzo Municipale;

4.Tale importo è corrisposto in,relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, calcolati proporzionalmente

rispetto ai giorni di sorvizio da prestare nel mese di riferimento, lo slesso importo è proporzionalmente ridotto

per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale,
5.Gli eventuali risparmi,derivanti dall'applicazione dei presente articolo verranno portati in aumento alle somme

indicate al successivo ari. 28 e finalizzati a compensare la performance individuale, con esclusione dei risparmi

derivanti dall'applicazione dell'ari- 71, comma 1, del-D.L 112/08 come convcrtito nella legge 133/08 (risparmi

derivanti dai primi 10 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso). Il riconoscimento

dell'indennità di disagio avviene trimestralmente previa apposita dichiarazione motivata del Responsabile di

ciascun Settore il quale segnala all'Ufficio Personale  i nominativi del personale dipendente avente diritto

all'indennità

Art. 21

Indennità maneggio valori
I. Ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio valori di. cassa conipete una

indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati. ( rapporto totale dei valori

maneggiati durante I'ahno/12 mési ).
2..Per. valori di cassa si intendono denaro contante, buoni pasto, ticket mensa, marche da bollo.
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3.L'indennità coinpete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai servizi di cui al

comma 1; pertanto, non si computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro, per qualsiasi causa, oltre a

quell&nellequali, eventualmente, il dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comporta maneggio
di valori.

4.Tenuto conto dei vigenti limiti contrattuali (art. 36 CCNL 14.09.2000) si stabilisce la seguente graduazione

dell' indennità:

- media mensile di valori fino a e. 700,00 indennità 6.0,52/g

-media mensile di valori oompresi trae. 701,00 e & 1.000 indennità 6; 1,00/g

-media mensile di valori superiore a 6 1.000,00 indennità €, 1,55/g

La media mensile dei valori maneggiati è desunta dai rendiconti mensili resi dagli Agenti Contabili o da altri

documenti.

Art. 22

Indennità di turno

1.Ter, la disciplina dell'indennità di turno si fa riferimento all'ari. 22 e alla Dichiarazione Congiunta n 6 del

CCNL deL14.09.00, in particolare:

a)le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono

essere distribuite nell'arco del mese in. modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata e
avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione

alla articolazione adottata nell'ente:

b)i turni diurni, antimeridiani, e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che prevedano un

orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore;
e) i turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque salve le eventuali esigenze

eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali. Per turno notturno si intende il.periodo lavorativo

compreso tra le 22 e le 6 del mattino;

d)al personale turnista è corrisposta una indonnita che compensa interamente il disagio derivante dalla
particolare articolazione dell'orario di lavoro i cui valori sono stabiliti come segue:

-turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): maggiorazione oraria del, 10% della

retribuzione di cui all'art.52, cqovna 2, lett. e);
-  turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui a[l'art.52, compia 2, lett.

e);
-turno festivo notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett.

e);
e)l'indennità di cui al presente articolo è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di sei-vizio in

turno;

f)l'indennità di che trattasi verrà corrisposta al personale in presenza di attività prestata con orario diversificato
( 50% dejla presenza in^i^rio antimeridiano e 50% in orario postmeridiano).

2.L'erogazione delle indennità avviene trimestralmente sulla base dei dati desunti dal sistema di rilevazione

presenze/assenze, debitamente vistati ed autorizzati dal competente Responsabile di P.O.



3. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle

sopirne indicato^ al successivo articolo 28 e finalizzati a compensare la performance individuale, con

esclusione,dei risparmi derivanti dall'applipazione dell'ari. 71, comma 1, del D.L 112/08 copie convcrtito nella

legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Art. 23

Indennità di reperihilità

1.L'indennità di reperibilità, in applicazione della disciplina' dell'art.23 del.'CCNL 14.09.00 come integrala

dall'art. 11 del.CCNL del 5.10.2001, è:

•corrisposta in relazione àilcesigenze di pronto intervento dell'Ente non differibili e riferito a servizi

essenziali,;

•.quantificata in e;10,32 lordi per 12 ore al giorno. Tale importo è raddoppiato (76.20,65) in caso di

reperibilità cadente in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno

assegnato;

•non può essere superiore 6 periodi al mese per dipendente;

•se il servizio è frazionato^ comunque in misura non inferiore a quattro oret è proporzionalmente ridotta in

funzione della sita durata oraria con applicazione sull'importo così detcrminato di una maggiorazione del

10%;
•nop.compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato;

•non è corrisposta, per le ore di effettiva chiamata in servizio remunerate come lavoro straordinario o con

equivalente riposo compensativo;
2.Il dipendente, di inorma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnalo nell'arco di trenta minuti dalla

chiamata in servizio secondo le modalità e con gii strumenti individuati dall'Amministrazione.
3.Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alladisciplina contrattuale vigente. In caso di

indisposizione o altri motivi che non permettano la- disponibilità al pronto intervento l'indennità per

reperibilità non è corrisposta.

4.La corresponsione avviene trimestralmente e dopo apposita dichiarazione motivata del Responsabile di

cinscun Settore il quale segnala mensilmente all'.dfficio Personale i nominativi del personale. '̂ le giornate di

servizio in cui il dipendente ha diritto all'indennità sulla base della classificazione di cui al presente articolo.

5.Tservizi in cui è stata istituita la pronta reperibilità sono i seguenti;

-Protezione Civile;

-Stato Civile.

6:'Gli eventuali risparmi derivaijtLdall'applicazione del presente articolo vorranno portati in aumentò alle somme

indicale al successivo ari. 28 e finalizzati a compensare la^pcrformance individuale con esclusione dei risparmi

derivanti dall'applicazione dell'ari.71, comma 1, del D.L, 112/08 come convcrtito nella legge 133/08 (risparmi

derivanti dai primi 10 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).



Art. 24

Cumulo delle indennità

1.In materia di eventuale cumulo di trattamenti economici accessori, le parti, secondo i principi di correttezza e

buona fede, concordano di. aderire all'orientamento applicativo espresso dall'ARAN (parere del 7/12/200?)

secondo il quale il singolo lavoratore può legittimamente cumulare più indennità accessorie solo se le indennità
cumulate sono correlate a presupposti e condizioni formalmente ed oggettivamente diversi secondo le previsioni

del contratto collettivo.

2.Al di fuori di-queste ipotesi le parti convengono sull'assoluto divieto del cumulo di indennità correlate a
presupposti e condizioni inerenti alla medesima fattispecie. "Eventuali cumuli, riconosciuti in violazione del

presente divieto costituiscono fonte di danno erariale.

3.In applicazione dei predetti critcri, le parti convengono, per il triennio 2017-2019, di ammettere i seguenti casi

di cumulo:

-Indennità di disagio e indennità di rischio: operatori ecologici e autisti;

-Indennità di disagio e indennità di turno: ausiliari del traffico e custodi cimitero.

Art. 2S

Risorse destinate all'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità

1.L'art. 17, comma 2, leti, f) del, CCNL del 1.4.19,99, come modificato dai successivi contratti nazionali di

lavoro (da ultimo dall'ari: 7 del CCNL del9.5.2006) prevede che al, personale appartenente allo categorie U, C e
' 1), cui siano attribuite specifiche responsabilità, con esclusione del personale incaricato di posizioni

organizzative, possa essere corrisposta un'indennità annuale fino ad un massimo di € 2.500.

2.In;applicazione dell'art. 4, comma 2, lett. e) del CCNL dell'1.4.1999 spetta alla contrattazione integrativa

definire: "le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l'individuazione" dei compensi destinati

all'esercizio di specifiche responsabilità.

3.Le parti, pertanto, convengono, in applicazione dei commi precedenti, di attribuire l'indennità por specifiche

responsabilità allo fattispecie e per gli importi di seguito indicati:

•presupposto per l'attribuzione dell'indennità por specifiche responsabilità è la preposizione del dipendente,

con atto formale (deliberazione della G.C. e/o determinazione organizzativa del Responsabile di Settore) alla

"responsabilità" di un ufficio/servizio o di un insieme di; "Uffici/servizi costituenti un unico "centro di

responsabilità" in base alla articolazione organizzativa dell'ente.

In concreto, i compiti che comportano specifiche, responsabilità, purché essi abbiano carattere continuativo e non

episodico, sono i seguenti:
•partecipazione con,apporto significativo a processi complessi e rilevanti all'esterno;

•svolgimento di procedimenti non standardizzati che necessitano di un'attività di analisi da parte del

dipendente;

•".svolgimento di attività che richiedono la conoscenza di  una specifica normativa e  un continuo

aggiornamento;

•svolgimento di fasi che coinvolgono altri servizi dell'ente o altri soggetti esterni;



•svolgimento di attività che comportano elevata responsabilitànei confronti/degli utenti dirotti;

•La responsabilità di una pluralità di procedimenti amministrativi afferenti ad un ambito omogeneo di materia

e risultante da atto formaleidiassognazione del dirigente responsabile.

4.L'indennità per specifiche responsabilità !è riconosciuta nella misura di ^2.500 (responsabilità di tipo

C), di"e.2.000 ( responsabilità di tipo B) e di € 1.500 (responsabilità di tipo A) a seconda elio sussistano

uno/due o tre dei predetti requisiti. Essa ha natura retributiva fissa o ricorrente ed è erogata in.quote mensili.

5.Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un'indennità per specifiche responsabilità, nel caso in

cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l'indennità di valore economico più

elevato tra quello indicate al comma 3.

6.L'importo dell'indennità-^è decurtato, cóme avviene per la retribuzione di posizione dello posizioni

organizzative,  nel solo caso si assenza per malattia per i primi 10 giorni di ogni evento morboso in

applicazione dell'ut. 71 comma I del D.L. 112/2008 . Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del
presente articolo verranno portali in aumento alle somme indicate al successivo articolo 28 e .finalizzati a

compensare la performance individuale.

7.In applicazione del D.Lgs 151/2001. (T.U. sulla maternjtàe paternità} l'indennità di cui al presente articolo

non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità.

8.1 soli risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo sono quelli previsti dall'ut. 71, comma 1,

del D.L. 112/2008 che rappresentano economie per l'Amministrazione secondo quanto disposto dallo stesso

articolo 71.

Art. 26

Progressione economica all'interno della categoria

1.L'istituto della progressióne economicalorizzonlaie si applica al-personale a tempo indeterminato in servizio

presso PEiite, è disciplinata in gran parto-dall'art. 5 del CCNL del 31.03.1999 ed in base ai criteri di quanto

previsto dail'art, 23 del D.Lgs. 150/2009, si realizza nel limite dello risorse disponibili nel-Fondo, nel rispetto

di quanto previsto dalla normativa vigente,
2.Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo ad una quota limitata di dipendenti, fatti salvi

ulteriori accordi in sede di,destinazione delle risorse decentrate, in relazione allo sviluppo delie competenze

professionali od ai risultati, individuali o collettivi rilevati dal sistema di,misurazione e va^tazione adottato

dall'Ente.

3.Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal personale cessalo dal servizio por qualsiasi

causa o che sia stato riclassificato a seguito di progressione di carriera, sono riacquisiti nella disponibilità

dellòfisorse decentrate sempre noi limiti de! rispetto delle normative vigenti.
4.L'attribuzione della progressione economica orizzontale avviene nel limite delle risorse-disponibili e sulla

base di una graduatoria che tiene conto, della media delle va^tazioni dell'anno di riferimento. Le modalità, i

requisiti che.il lavoratore devo possedere ed i criteri di formazione delle graduatorie, sono i seguenti:

a.  Un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in godimento pari a 24 mési.maturati,

al 31 dicèmbre dell'anno precedente la selezione;
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b.La valutazione minima, cosi come indicata nel sistema di valutazione.adottato dall'Ente, per tutto il

periodo di riferimento;

c.Le graduatorie.sono formate per categoria e per ognuna di esse devono essere rispettate le modalità

di cui al comma 2;

d.A parità di puntcgjgio è data precedenza al dipendente con più anzianità di servizio nella posizione

economica, in caso di ulteriore parità, la precedenza spetta al più anziano di età,

5.  L'applicazione dell'.istituto della progressione economica è subordinata al seguente percorso applicativo:

a.Informazione sui criteri meritocratici nell'ambito del sistema di misurazione e^abitazione delle

performance che il Responsabile deve utilizzare per l'espressione del giudizio finale sulle prestazioni

e sui risultati dei dipendenti;

b.Quantificazione in sede decentrala, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia

di limiti al trattamento complessivo dei dipèndenti, pubblici e.contenimenlo delle risorse destinate

alla contrattazione integrativa, dcllo.risorse annuali da destinare alle progressioni economiche nella

categoria;

e.Valutazione dei risultati, effettuata dal Responsabile, al termine del periodo annuale di riferimento;

d. Attribuzione del beneficio economico conseguente al passaggio nella posizione economica

successiva nell'ambito delle risorse allo stesso espressamente assegnate per tale finalità e con

decorrenza 1  gennaio.

Art 27
Risorse destinate a compensare le performance organizzativa

"Specifici progetti di produttività'? (progetti obiettivo)

1.Per far fronte ad esigenze particolari od eccezionali per i quali si dovrà ricorrere al personale dell'Ente con
interventi aldi fuori del proprio orario di lavoro, in assenza di altro personale in servizio, vengono individuàti~dei

progetti obiettivi da inserire .nel piano della,'performance previsto dal D.Lgs. n. 150/09, che coinvolgono i

dipendenti in attività che esulano dai normali compiti di istituto e caratterizzati-da una situazione eccezionale, i

quali devono possedere tutti i requisiti previsti dalle normative vigenti e dai contratti collcttivi di settore. In
particolare devono essere presenti documenti che^altestino la loro correttezza elaborazione, ohe. deve dar conto

de) personale coinvolto, dei tcipp' di attuazione, del responsabile, della verifica dèi-risultati e della successiva

corresponsione dei benefici ecoppmici.

2.f progetti obiettivi devono rispettare le condizioni normativamente previste per il loro finanziamento (art. 45,

comma 3, Dlgs. N. 156-del 2001 ; art. 4 comma 2 lettera b - art. I7e 18 del CCNL 01/04/1999), e devono essere

certificati da parte dell'apposito Nucleo di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione in applicazione

del sistema di valutazione vigente nell'ente; esso rappresenta il risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al
risultato atteso dalla normale prestazione, in applicazione dell'ari. 18, comma 1 del CCNL dell'1.4,1999, come

modificato dal CCNL del 22.1.2004.
3.Dovranno preventivamente essere approvati con specifica deliberazione dalla Giunta Comunale, su proposta

dei Responsabile del Settore, nel limite massimo consentito dalle norme e avendo cura di coinvolgere tutto il

personale/dipendente.
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4.Le risorse per compensare la performance di ciascun settore e la valutazione delle prestazioni individuali

sono ripartite tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli obicttivi gestionali assegnati.

Si ricorda che-in applicazione dell'ari. 5 del D.Lgs 150/2009, ohe costituisce npnqa di principio per gli enti locali

gli obiettiv^ devono essere :

a)rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed

alle strategie delJlamministrazione;

b)specifici e misurabili ili termini concreti.o chiari;

e) tali da determinare un miglioramento della qualità dei scrvizLejrpgati e degli interventi;
d)riferibili ad un arco temporale detcrminato, di norma corrispondente ad un anno;

e)commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché
da comparazioni con amministrazioni omologhe;

f)confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno

al triennio precedente;

g)correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.

I dipendenti, pertanto, devono conoscere prima gli obiettivi sui quali saranno valutati, gli obiettivi del settore
devono essere proporzionati alle risorse umane, finanziarie, strumentali disponibili, inoltre, devono riferirsi al

complesso dell'attività assegnata a ciascun dipendente.

5.I settori che non potranno realizzare in base alla loro struttura tecnico-amministrativa la performance

organizzativa "Specifici progetti di produttività" (progetti obicttivo), porteranno le risorse a loro assegnati in
aumento a quelle spettanti al loro settore secondo i criteri dell'ari. 28 finalizzati a compensare la performance

individuale.
Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazionadel presente articolo verranno portati in aumento alle somme
indicate a| successivo art.28 finalizzati a compensare la performance individuale.

Art. 28

Risorse destinate a compensare le performance individuale

1.Le risorse destinate a compensare le.performance, individuale sono rappresentate da ciò che residua coma

risparmi dall'applicazione dei precedenti articoli relativi al titolo VP.
2.La disciplina contenuta nei seguenti còmmi costituisce l'applicazione del disposto dell'ari. 4, comma 2,

lettera b) del CCNL dell' 1.4.1999 relativo alla definizione dèi critcri generali dei sistemi di incentivazione

del personale, dei critcri generali delle metodologie di valutazione del. personale e dei criteri di
ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi.

Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate e distribuite con lo stesso criterio del precedente articolo e

sono assegnate a ciascun settore secondo i seguenti criteri:

a)il numero dei dipendenti dell'ente, con esclusione dei titolari di posizione organizzativa, è suddiviso per

categoria e posizione di accesso;

b)il numero dei dipendenti appartenenti ad ogni categoria e posizione di accesso è moltiplicato per il
parametro di riferimento contenuto nella seguente tabella:
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['.risultati ottenuti per ogni categoria e posizione di.accesso sono sommati.

d)  le risorse com^lessivamente destinate alle performance individuale sono divise per. il valore complessivo

di cui al punto precedente ottenendo un importo unitario;

e)  tale importo unitario è, infine, moltiplicato per il risultato dei precedenti punti a) e-b) applicato al personale
appartenente ad ogni settore, in tal modo si ottiene il budget di risorse assegnato a eiascun settore;

t)   Por, ogni singolo settore, si dovranno poi sommare le risorse provenienti dal precedente art. 27 non

utilizzate per la performance organizzativa "Specifici progetti di produttività" (progetti obicttivi)

destinati in base all'allegato schema di distribuzione per settori.
4.te risórse per compensare la performance di cinscun settore e la valutaz^ne delle prestazioni individuali

sono ripartite tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli obiettivi gestionali assegnati,

sempre in applicazione dell'ari. 5 del D.Lgs 150/200.9.
I dipendenti, pertanto, devono conoscere prima gli obiettivi sui quali saranno valutati, gli obicttivi del settore
devono essere proporzionati alle risorse umane, finanziarie, strumentali disponibili, inoltre, devono

riferirsi al complesso dell'attività assegnata a eiascun dipendente.
5.Il grado.di raggiungimento degli obiettivi e dei programmi è vcrificato dall'apposito Nuclcqdi Valutaz^ne

(o Organismo-Uidipendonte di Valuta^one) in applicazione del sistema di valutazone vigente nell'ente, esso
rappresenta il risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione in

applicazione dell'art. 18, comma 1 del CCNL del)11.4.1999, come modificato dal CCNL del 22.1.2004.
6.Alla performance individuale  viene  destinato "ciò che residua come risparmi dall'applicazione dei

precedenti articoli.

7.Uè risorse del presento articolo sono erogati in base alla va^tazione dei comportamenti professionali attesi

effettuata dal.Responsabile, degli Uffici e dei Servizi ( individuato in applicazione dell'art. 109 del D.Egs

267/2000) compilando le relative schede finali di valutaz^ne distinte per categoria e posizione di accesso

secondo le seguenti modalità e procedure (performance individuale):
a)tali schede di va^tazione individuale devono essere redatte in contraddittorio con il dipendente;
b)le schede devono essere compilate e discusse con il dipendente interessato almeno due volte l'anno, la

prima concernente una va^tazione intermedia da effettuare entro il mese di settembre dell'anno di

vantazione, In seconda a conclusione del percorso di vantazione entro il mese di febbraio dell'anno

successivo;
e) a seguito di quest'ultima vantazione il dipendente può chiedere un ulteriore incontro di conciliazione con

l'eventuale assistenza di un rappresentante sindacale aziendale qualora ritenga che la vantazione espressa

non corrisponda all'effettivo comportamento, professionale atteso;

1,50
1,40
1,30
1,20
1,10
1
^altimetro

Accesso D3
D
C
Accesso B3
B
A
Categoria
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'€: ,-9:200,00
€i 19.700,00
6.  500,00
€. 3.538,00

;€.  1:200,00
6. 14.205,00

,S. 51.952,00

Risorse assegnate

Reperibilità.
ndennità di turno

indennità di manéggio valori
Indennità di disagio
ndennilà di rischio
udennità di comparto
Progressioni orizzontalbstòrieizzale

Finalità del compenso

[. il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, costituito, per l'anno

2(117, con determina n. 422 del 07/07/2017 del Responsabile del Settore AA.GG., corno modificata con determina

n, 477del?07/08/2017, risulta pari ad €. 178.545,00 e viene così ripartito:

e)  il calcolo del compenso dovuto a ciascun dipende^te de) settore è effettuato dividendo l'importo di settore

destinato alla perfor^ance individuale per la sonjijia di tutte percentuali di risorsi destinate a talescopo di

ogni dipendente del settore, Ij importo ottenuto va poi moltipllcato pei; la percentuale,di risorse destinate alla

performance individuale di ciascun dipendente.

Per ogni dipendente occorre applicare la seguente semplice formula B,

(R/S)*B = r
Dove:

<R = totale risorse destipate nel settore alla va^tazione della performance individuale;

S = somma delle: percentuali di risorse destinate alla performance individuale di ciascun dipendente del

settore;

B = percentuale di risorse destinate alla performance individuale del dipendente;

r = risorse attribuite al dipendente per la performance individuale;
8.^ti personale assunto e cessato dal servizio in corso d'anno, l'erogazione delje.risorse di cui al presente articolo

sono cor^isposte in misura proporzionale in relazione rispettivamente ai mési di servizio ^prestati.

9.gii eventuali rispanni andranno ad integrare nell'anno successivo i^foado per le politiche di sviluppo delle
risorse umane e per la produttività.

Art. 29

Ripartizione del fondo destinato per le politiche di sviluppo delle risorse umane e.per la

produttività a seguito del processo di depurazione

55%
80%
100%

B — Risorse performance individuale

40% e 59;9% attribuibile
60% e 79,9% attribuibile
80% èi;00/o attribuibile

A - va^tazione compresa tra

ti) l'erogazione del compenso individuale relativo alla quota per la valutazionetlei comportamenti professionali

attesi (performance individuale) avviene entro il mese di marzo dell'anno successivo (in sede di prima

applicazione entro il mese di aprile) secondo la seguente tabella:
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1.Si provvede, con cadenza annuale, alla ripartizione delle risorse ohe possono essere destinate al fondo per la

contrattazione decentrata derivanti  dai risparmi conseguiti  a seguito della realizzazione dei piani di

razionaìizzazione di cui all'art.l 6del D.L. n. 98^2011.

2.Nella ripartizione di tali risorse i 2/3 sono assegnati ai dipendenti che hanno direttamente partecipato alla

realizzazione del piano, per come individuati dal Segretario Generale, su proposta dei Responsabile di P:O.

Art. 30

Incentivazione al personale in telelavoro

1.Il personale utilizzato, anche a tempo parziale, in^ modalità di telelavoro, partecipa in presenza delie

condizioni previste dal presente contratto, alle indennità di performance individuale, produttività e di specifiche

responsabilità.
2.L'eventuale riconoscimento di un rimborso delle spese telefoniche e di energia sostenute in relazione alle

modalità di svolgimento in telelavoro delle prestazioni lavorative è rimesso alla disponibilità economica dell'ente,

con risorse che non sono compresaTtra quelle contrattuali.

Art. 31

Piani di nazionalizzazione e risparmio

TITOLO VII"
Pisposizioni finali

2.Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario

sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo in applicazipne dell'ari. 17, comjoa 5, del CCNL

1.4.1999 come integrato dall'alt. 36, comma I, del CCNL del 2004 .

3.La disposizione di cui al comma precedente non si applica alle risorse che specifiche disposizioni di legge

finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati che non sono dettagliatamente quantificate nella

costituzione del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività.

6.. 178.545,00

p

6. 14.0QO.OO

e. 3.000,00

6. 5.250,00

e. io.50o.oo
6. 4.300,00

,6.41.200,00

TOTALE

Incentivaziohàdella produttività e miglioramento dei servizi

"performance individuale"

Incentivazione dèlia produttività e miglioramento dei servizi

"performance organizzativa"

Quote progettazione

Compensi x provènti sanzioni violazione C.d.S.

Coinpensrx recupero evaàioni.tributarie
Progressione economica all'interno della categoria
Compenso per specifiche responsabilità
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^.Ii-àppresentanti delle OO.SS. territoriali di compartii:

Per la R.S.U.

:LA DELEGAZIONE DI l'ARTE SINDA

LA DEL^GAZIONE DI PARTE PUBB

lì  ^1l-fo|3.o i ^l/fllgcÀM'c I^

Art.32

Disposizione finale

1.Per.quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle

disposizioni dei contratti collcttivi nazionali di lavoro attualmente vigenti.

2.Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi pelle materie non.diseiplinate
dal presènte contratto conservano la propria efficacia sino alla" loro sostituzione fatto salvo quanto disposto nel

precedente articolo 4, commal.

interessati e, tale compenso è erogato in percentuale al dipendenti scelti sulla base del punteggio più-elevato

ottenuto nella vai inazione.



È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità
previsto dall'ari 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009 con delibera di G.C. n. 121
del 03/08/2017

È stato adottato il Piano della performance previsto dall'alt. 10 del d.lgs.

150/2009 con delibera di G.C. n. 3 del 10/01/2017

Nel caso l'Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli
Nessun rilievo/ -'-'..

È stata acquisita la certificazione dell'Organo di controllo interno?
Si. in data * "-" '1-^

a) Parte normativa triennio 2017-2019
b) Ripartizione risorse decentrate dell'anno 2017

Personale non dirigente

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti):
Presidente : Dott. Pierpaolo Nicolosi, Segretario Generale
Componenti : Dottssa Silvana Arena - Dott. Calogero Centonze -
Arch.Giuseppe Di Vincenzo - Dott. Armando Beliofiore ( Responsabili di
P.O.)

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: CISU - CGiL - UIL

Firmatarie della preintesa: RSU^ CISL
Firmatarie del contratto: "  tttz  *::•      ;'

Anni 2017/2019

Pre-intesa 19 Ottobre 2017
Contratto E:. "^."'••

Attestazione del
rispetto degli
obblighi di legge
che in caso di
inadempimento
comportano la
sanzione dei

Intervento
dell'Organo di
controllo interno.
Allegazione della
Certificazione
dell'Organo di
controllo interno
alla Relazione
illustrativa.

Adempimenti procedurali

Materie trattate dal contratto
integrativo (descrizione
sintetica)

Soggetti destinatari

Composizione         ,
della delegazione trattante

Periodo temporale di vigenza

Data di sottoscrizione

Modulo 1 -Scheda 1.1
Illustrazione  degli  aspetti    procedurali,  sintesi  del  contenuto  del  contratto  e
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

Relazione illustrativa tecnico-finanziaria

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
( Libero Consorzio Comunale di Enna )

Data 24/10/2017



€. 14.000,00

e. 3.000,00

€. 5.250,00

e. ìo.500,00

€. 4.300,00

€.41.200,00

6. 9.200,00

€. 19.700,00

& 500,00

E. 3.538,00

e. 1.200,00

• 6. 14.205,00

€. 51 952,00

idifimportg .

Incentivazione della produttività e miglioramento dei servizi

"performance organizzativa"

Quote progettazione

Compensi x proventi sanzioni violazione C.d.S.

Compensi x recupero evasioni tributarie

Progressione economica all'interno della categoria

Compenso per specifiche responsabilità

Reperibitità

Indennità di turno

Indennità di maneggio valori

Indennità di disagio

Indennità di rischio

Indennità di comparto

Progressioni orizzontali storicizzate

Modulo 2
Illustrazione dell'articolato del contratto (Attestazione della compatibilita con i vincoli
derivanti da norme di legge e di contratto nazionale - modalità di utilizzo delle risorse
accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili)

Al Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo (vengono introdotte alcune descrizioni a
titolo esemplificativo)

Titolo IDisposizioni generali.

Titolo IIII sistema delle relazioni sindacali.

Titolo IliEsercizio dei diritti e delle libertà sindacali.

Titolo IVForme di partecipazione.

Titolo VDisposizioni diverse.

Titolo Vi   Disciplina dell'utilizzo delle risorse decentrate -Ripartizione e destinazione risorse finanziarie
Anno 2017.

Titolo Vii   Disposizioni finali.

Bl Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

Sulla base dei criteri di cui agli articoli inseriti nel Titolo VI le risorse vengono utilizzate nel seguente modo:

Eventuali osservazioni:

La Relazione della Performance è stata validata dall'OIV ai sensi dell'articolo
14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009

È stato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell'art. 11 dei
d.lgs. 150/2009 per quanto di competenza.

divieto di
erogazione della
retribuzione
accessoria



Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto al personale
verranno applicate la valutazione e la premialità per come disciplinate negli arti 27 (performance
organizzativa) e 29 ( performance individuale ) del medesimo CCDI 2017/2019.

E) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con II principio di selettività delle progressioni
economiche
Lo schema di CCDI prevede prevede nuove progressioni economiche che verranno applicate in base al
Regolamento sulle Progressioni economiche orizzontali, approvato con delibera di G.C. n. 104 del
04/07/2017.

Fi Illustrazione del risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con off
strumenti di programmazione qestionale

Dalla sottoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di
specifici obiettivi di produttività previsti nel plano degli obiettivi approvato con delibera di G.C. n. 3 del
10/01/2017, ci si attende un incremento della produttività del personale.

C)Effetti abrogativi impliciti
II contratto determina l'abrogazione implicita delle norme del CCDI2013/2015.

D)Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e

€. I78i545,00
^

TOTALE

Incentivazione della produttività e -miglioramento dei servizi
"oerformance^ndividpale"



€. 178.545,00
€.  5.000,00
€. 24.750,00
€. 148.795,00

Importo;

Totale
Residui anni precedenti
Risorse variabili
Risorse stabili

' Descrizione     "        •.

Sezione IV— Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

€.'8.132,36
:lrnpbrtó3il^ ì

Art. 23, comma 2 d.lgs. 75/2017 (limite fondo 2016)
..."       -      Descrizione*.   ...*••

Sono state effettuate le seguenti decurtazioni:

€. 3.000,00

€. 5.000,00
€. 6.000,00
€. 5.250,00
€. 10.500,00

. Importo, - . .

CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. k)Quote per la progettazione
CCNL 1998-2001 Art. 17, c.5, Economie fondo anno precedente
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 2 Integrazione 1,2%
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. k) Specifiche disposizioni di legge
CCNL 2000-2001 Recupero evasione ICI
T  ".,^"_   *^-u     .Descrizione"   '      •    -

Sezione II- Risorse variabili:

Le risorse variabili sono cosi determinate'

€.27.431,81

L; ^"^lmportoi; L" ;_;;s

CCNL 5/10/2001 art. 4, e. 2
C:.'.';"• 7V'""""1 T7_*<7Descriziòne

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

€. 12.106,46

. _ _ Importò, M7;-_lJ

CCNL 22/1/2004 art. 32 cc. 1,2,7
T7-~-r?H^n-    Descrizione"       "...--"""

Sezione I— Risorse fisse aventi carattere di certe^za e di stabilità

Risorse storielle consolidate

La parte "stabile" del fondo per le risorse decentrate per l'anno 2017 è stata quantificata ai sensi delle
disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in €. 146.326,18.

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ceni :

Sono stati effettuati i seguenti incrementi

€. 178.545,00
€.  5.000,00
€. 24:750,00

€.148.795,00-

IriiportoL".."'*'1"":.

Totale
Residui anni precedenti
Risorse variabili
Risorse stabili

f    • y?'-'ir- -.;.      Descrizione.

Relazione tecnico-finanziaria

Modulo I - La costituzione dei fondo per la contrattazione integrativa

II fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto
Regione Autonomie Locali, :è stato quantificato dall'Amministrazione con determinazione dei Responsabile
AA.GG, n. 422 del 07/07/2017 nei seguenti importi



a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e
continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità:
Le risorse stabili ammontano a €. 148.795,00, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa
(comparto e progressioni orizzontali ) a €.66.156,97. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e
continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.

Sezione V- Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

Voce non presente

Sezione VI • Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di
carattere generale'

€. 178.545,00
====^

€. 84.438,00
€.94.107,00

Importò. T

Totale
Destinazioni ancora da regolare
Somme regolate dal contratto
Somme non regolate dal contratto

<—- -7-v.--, .••,            Descrizione.' >-'•>  -'-

Sezione Ili - (eventuelii Destinazioni ancora da regolare
Voce non presente

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione dei Fondo per la contrattazione
integrativa sottoposto a certificazione

€. 84.438,00
.€. 4.300,00
€. 14.000,00
€.  1:500,00
€. 39.700,00

€.   500,00
€. 3.538,00
€. 1.200,00
€.19.700,00

'.. lmpoftcfwT:S

TOTALE
Progressione economica all'interno della categoria
Produttività.di cui all'articolo 17, e. 2, lettera a) del CCNL 1.04.1999
Indennità specifiche responsabilità (ari. 17, e. 2, Iett. i) CCNL 1.04.1999)
Indennità specifiche responsabilità (alt 17, e. 2. iett. fi CCNL 1.04.1999)
Indennità di manéggio valori
Indennità di disagio
Indennità di rischio
Indennità di turno

, '                       -    Descrizione*      _"."

Le somme suddette sono effetto di disposizioni del CCNL e di progressioni economiche orizzontali
pregresse.

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi €. 84.438,00 cosi suddivise:

€.66.156,97
€. 51.952,19
€. 14.204,78

inripdrtffiliiBls

Totale
Proqressioni orizzontali
Indennità di comparto

''•"   l-.'i'i;— ri^'.. -   •    ;i.Descriziorier;\k'-"V   ,"    ?""  -

Sezione V- Risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo

Voce non presente

Modulo 11 - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione
integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate
specificamente dal Contratto integrativo sottoposto a certificazione

Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali G. 66.156,97 relative a:



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
ECO^OMléÒ-FINANZIARIO

Dojt. Cal^gero Centonze

, Modulo IV- Compatibilita economico-fìnanziaria e modalità di copertura degli oneri del
Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che oli strumenti della contabilità economico-
finanziaria dell'Amministrazione presidiano correttamente I limiti di spesa del Fondo nella fase
programmato^o della gestione

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate alla Missione 1 - Programma 1 " -
Titolo 1 - Macroaggregato 1-2 , quindi la verifica tra sistema contabile e dati del fondo di produttività è
costante.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo
dell'anno 2016 risulta rispettato

II limite di spesa del Fondo dell'anno 2016 risulta rispettato.

Sezione Ili - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura delle
diverse voci di destinazione del Fondo

II totale del fondo come determinato dall'Amministrazione con determinazione del Responsabile AA.GG. n.
n. 422 del 07/07/2017 è impegnato come segue: Missione 1 - Programma 1 - Titolo 1 - Maoroaggregato
1-2 del bilancio 2017, regolarmente esecutivo.

- €. 6.652,00
+ €. 5.000,00
- €.11.652,00

=====

Differenzars

€.-178.545,00
€.  5.000,00
€. 24.750,00
€. 148.795,00
f Anno 20.17 7:

€. 185.197,00
=====

€. 36.402,00
€. 148.795,00

i  Annò"201B.i">

Totale
Residui anni precedenti
Risorse variabili
Risorse stabili

f^U0^#^^Descrizione' •

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e
confronto con il corrispondente Fondo certificato dell'anno precedente

b. attestazione motivala del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici:
Gli incentivi economici sono erogati In base al CCNL e la parte di produttivìtà:è erogata in applicazione delle
norme regolamentari dell'Ente in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di
Va^tazione.

e. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il
Fondò per la contrattazione integrativa ^progressioni orizzontali)
Per l'anno in corso è prevista l'effettuazione di progressioni orizzontali.



IL REVISORE UNICO

Br. Marco La Delta

PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE

Sulla compatibilita dei costi dell'ipotesi di accordo
decentrato integrativo per l'anno 2017 e certificazione della

relazione illustrativa e della relazione tecnico-finanziaria

Comune di Valguarnera Caropepe

Provincia di Enna

CA.T.....CLFASC...

l'i. 11.17 013659

comu^e ni
V AlGUt R M UH A



Comune di Valguarnera Caropepe

Revisore Unico
Verbale N7del 13/11/2017

II Revisore Dr. MARCO LA PELEA revisore .unico nominato per il triennio 2015/2017:

PREMESSO

Che l'art.5, comma 3 del Cc.n.l. 11/04/1999 peri dipendenti delle regioni, provìnce ed autonomie

locali, come sostituito dall'art. 4 del Cc.n.l 22/01/2004 prevede che "IIcontrollò sulla-compatibilità
dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa
certificazione degli oneri, sono effettuati dal collegio dei revisori.

-Che, l'artAO,, comma 3 bis del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede, che la contrattazione collettiva

integrativa "si svolge sulle materie, con 1 vincoli e'nei limiti stabiliti, dal contratti collettivi nazionali"

-Che l'art. 40 bis comma 1 dello stesso decreto prosegue sancendo che "il controllò Sulla

compatibilite dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quella
derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferiménto alle disposizioni
Inderogabili che incidono sulta misura e sulla corresponsione del trattamenti accessori è effettuato
dal collegio del revisoridei conti;..";

-Che ^art. 40, comma 3 - sexies del suddetto decreto prevede che le pubbliche amministrazioni, a

corredo di ogni: contratto integrativo, redigano una relazione illustrativa e tecnico-finanziaria da

sottopórre ella certificazione de parte dell'organo di controllo di cui. all'are 40/bis, commi 1, del

citato decreto, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili dal Ministero
dell'Economia e Finanze, d'Intesa conii Dipartimento della funzione Pubblica;

Che in (fata 19 luglio 2012, con circolare n.25, il MEF, Dipartimento della Ragioneria delio-Stato, ha

predisposto e resi noti gli schemi di relazione Illustrativa e teqnico-finanziaria che devono corredare
il contratto decentrato integrativo e devono essere certificate dall'organo di coptrpllo- che detto

confittilo va effettuato prima dell'autorizzazione da parte della giunta Comunale alla firma
definitiva dell'accordo stesso;

VIÈTO

-Che la delegazione trattante di parta pubblica e le organizzazioni sindacali hanno siglato in data

19.10.2017 una ipotesi di .accordo relativo all'utilizzo delle risorse decentrate anno 2017 ai sensi
dell'art.4 CCNL 31.07.09 per il personale non dirigente di Codesto .Ènte;

La relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sottoscritte il 19.10.2017 dal presidente
della delegazione trattante (segretario comunale) e responsabile finanziarlo. La relazione

illustrativa evidenzia i criterl di utilizzazione delle risorse del fondo della contrattazione decentrato
per I'anno2017 nonché i-progetti obiettivo previsti. Invece, la relazione tecnico-finanziaria illustra I

criteri di formazione del fondo per la, contrattazione decentrata anno 2017 (risorse e fonti di

finanziamento), indica l'entità della spesa a carico del bilancio dell'ente e attesta la compatibilita

dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio;

RILEVATO CHE

Che l'Ente nell'anno 2016 ha rispettato I vincoli imposti dagli equilibri difinanza pubblic



La spesa pre^ista trova copertura finanziaria nei bilancio preventivo.2017, come dimostrato nella

tabella allegata alla relazione tecnico finanziaria:

Che l'organo di revisione, ha provveduto averificare l'esistenza in bilancio delle risorse da erogare a

seguito dell'accordo in oggetto;

visto anche le attestazioni contenute nella relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sopra

menzionate;.

tanto premesso e sulla base di detta documentpzlone.il revisore,

ATTESTA

La compatibilita dei costi dell'utilizzo delle risorse decentrate per Canno 2017 ai sènsi dell'àrt.4 CCNL
31.07.09, In quanto vi è capienza negli apposito stanziamenti di bilancio per far fronte agli Oneri

derivanti dall'accordo e gli istituti contrattuali in esso previsti sono coerenti con.i vincoli risultanti dai

CCNL.e dall'applicazione delle norme di legge.

CERTIFICA

Positivamente, con riguardo all'ipotesi suddetta.

-Sfa la relazione illustrativa redatta dal Segretario Comunale Responsabile del Servizio Finanziario in

data 19.10.17;

-Sia la relazione tecnico-finanziaria redatta dal Segretario Comunale Responsabile del Servizio

Finanziario in data 19.10.17.

RACCOMANDA

Ai sensi dèll'art. 40-bis comma 7, ultimo perioda del D.Lgs 165/2001 di assicurare gli adempimenti
prescritti, per gli enti locali dai commi 3,4 e 5 del medesimo articolo.

Valguarnera Caropepe, 13 Novembre 2017
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Sede Municipale 14-11-2017

II Responsabile del Procedimento
f.to (Ma^ide Lanza)

II Responsabile del Settore AA.GG.
f.to (Dott.ssa Silvana Arena )

RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della legge regionale n. 30/00, in ordine alla Regolarità tecnica della proposta,
si esprime PARERE Favorevole

Allegato N. (2)

OGGETTO: "Autorizzazione alia sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di Contratto Decentrato
Integrativo del Comune di Valguarnera Caropepe per il triennio 2017/2019."

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)



Comune di Valguarnera - Libero Consorzio Comunale di Enna
Copia di Delibera di Giunta Comunale n. 122 del 15-11-2017

II Responsabile del Settore Economico Finanziario
f.to (Dott. Calogero Centonze)

Sede Municipale 15-11-2017

RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

Ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della legge regionale n. 30/00, in ordine alia Regolarità1 contabile della
proposta, si esprime PARERE Favorevole

OGGETTO: "Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di Contratto Decentrato
Integrativo del Comune di Valguarnera Caropepe per il triennio 2017/2019."

Allegato N. (3)

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale diEnna)
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, pubblicata all'albo pretorio del
è divenuta esecutiva il giorno

IL Segretario Comunale

Sede Municipale,

•   decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ( L.R. n.44/94 art. 12, comma 1 )
•   a seguito di dichiarazione di immediata esecutività

Che la presente deliberazione, in applicazione della L. R. 3 dicembre 1991, n. 44
Comune di Valguarnera Caropepe per quindici giorni consecutivi dal

ATTESTA

IL Segretario Comunale

II Messo ComunaleII Segretario Comunale

( Pierpaolo Nicolosi)

Sede Municipale

IL Segretario Comunale

ATTESTA

che la presente deliberazione della G.C. n. 122 del 15-11-2017, in applicazione della legge regionale 3 dicembre
1991 n. 44, è stata affissa all'albo pretorio del Comune di Valguarnera in data \.H^^t^per rimanervi quindici
giorni consecutivi (art.ll, comma 1, come modificato dall'alt. 127, comma 21, della l.r. n. 17/04)

COMUNE DI VALGUASNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale diEnna)


